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Il «Dna del pizzo>) 

SULLE ROTTE D’AMERICA. 
LA FIRMA DELLA MANO NERA 

La vedevamo in carretto invece era in Ferrari 
L‘origine di quel nome 
Un galantuomo al «banco» 

Mandato di cattura contro l’onorevole 
Il pianto di Giovanni Pascoli 

Arrivò il terrore su due spade incrociate 
A New Orleans fu la strage 

Petrosino in guerra contro la Mano Nera 
L‘anarchico arrivò a Monza 
Un mito tra gli emigranti 
Il «pizzo» diventò moda 
Nacquero le ((squadre speciali» 
Missione «segreta. in Sicilia 
Palermo dalle mille trame 
Quei passaporti sospetti 
Mai fidarsi, meglio soli.. . 
Dopo cena, l’agguato.. . 
Indagini a tutto campo 
Le lettere contro don Vito 
Alla fine tutti prosciolti 
Requiem sotto le bombe 

La camorra di Brooklyn ebbe una «malapasqua» 
L’epoca del proibizionismo 
Quell’ondata xenofoba 

Siam tutti fratelli ma guai a chi sgarra 
Quei sigari targati padrino 
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L‘amore divenne business 
Corna alla moglie? Imperdonabili! 
La «granatina» restò indigesta 

Così Al Capone si fece l’impero.. . 
«Lezioni. agli irlandesi 
La notte di San Valentino 
Funerali degni di un re 

E don Ciccio parlò a Mussolini 
In Sicilia arrivò Mori 
Iniziò l’«assedio di Gang+ 
L‘arte di «mastro Tofanella. 
Il trasformismo dei boss 
I1 duce «licenziò» il superprefetto 

Quando imperversava il collerico «Joe» Masseria 
Quella «guerra castellammarese» 

Le «cinque famiglie» si spartirono New York 
La notte dei «Vespri siciliani. 
Tante ragazze dai capelli rossi 

LE MANI DEI PADRINI 
DALLE CAMPAGNE ALLE CITTÀ 

L’ascesa di Lucky tra &ari e belle donne 
I manager dell’«Azienda Piovra» 
Taccia, l’«olandese pazzo” 
Frank, «ministro degli Interni» 

La brutta fine dell’idolo delle dive 
Costello incontrò il duce 

La grande beffa nella baia di Pearl Harbor 
Zio Sam «arruolò» Luciano 
Quella «L» sulle bandiere 

Boss e latifondisti per la «Sicilia indipendente» 
Così Turiddu diventò bandito 
A Montelepre la notte di Natale 
Quei travestimenti da Robin Hood 
Ed ebbe gradi da colonnello 
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I padrini scaricarono i separatisti 

Mitra sul comizio: i morti di Portella della Ginestra 
E Pisciotta si preparò a tradire 
L‘ultima notte della messinscena 
I troppi misteri su Turiddu 

Davvero una strana fabbrica di caramelle 
Lucky da Palermo a Milano 
Il fdm che non si fece mai 

Spari e bombe su quel womizio rosso» 

Summit all’Hote1 des Palmes per rilanciare la «Cupola» 
Cadavere sulia poltrona del barbiere 
Genovese in galera boss degli States 

Parlò Valachi e Cosa Nostra tremò 
LI terrore di essere eliminato 
Quelie amicizie di Sinatra 
La lunga odissea dei Bonarino 

Le cronache diventarono veri bollettini di faide 
Con il benestare dei padrini d’America 

«Io un padrino? Innocente come Gesù» 
La faccia più crudele della Piovra 

CON BOMBE E TERRORE 
LA MAFIA OSO PURE CINOSABILE 

Don Michele Navarra, il capostipite dei «corleonesi» 
Incominciò come ladro di grano 
Sindacalista da uccidere.. . 
Scontro aperto con l’ex pupillo 
Agguato mortale contro il dottore 

Nella fuga di Liggio un nascondiglio sicuro 
Per la «primula» tanti amori e favori 
I «corleonesi» e i Greco di Ciaculli 

Iniziò l’era delle auto al tritolo 
I primi .perdenti. e «vincenti» 



SOMMARIO 

3 12 
3 15 
318 

320 
323 
326 

333 
336 

340 
343 
346 
349 

353 
356 

361 
364 
367 
370 
374 

378 
381 
3 84 

388 
391 
394 
398 

402 
404 

406 

419 
434 

E poi spuntò il duro don Pietrino 
Spesso il barbiere fu l’amico dei boss 
No all’Antiiafia in nome della Sicilia 

A colpi di Giulietta sotto gli occhi dei «patriarchi» 
E Frank Coppola si insediò a Pomezia 
Quella carriera di «agricoltore. 

Il terremoto del Belie si trasformò in grande business 
E rientrarono i boss impuniti 

Scomparve De Mauro e iniziarono i <<gialli» 
Forse sollevato solo un primo velo 
Spaccature d’interno delle cosche 
Quell’agguato al procuratore 

Dopo l’«esecuzione» i regolamenti di conti 
Quando i boss arrivarono a Filicudi 

Molti «capisaldi» nelle città del Nord 
L‘inafferrabile Gerlando Alberti 
Marsigliesi e grandi raffinerie 
Per l’Europa con undici passaporti 
Si trovò la donna ed ebbe un figlio 

Il primo pentito finì anche in manicomio 
E «cantò» pure Di Cristina 
Liggio alla conquista della «Cupola» 

La firma dei «corleonesi» nella Palermo degli orrori 
Scattò l’«operazione Carlo Alberto» 
L‘agguato contro il giudice Chimici 
E Buscetta cominciò a parlare.. . 

Da Buscetta al blitz contro Falcone 
E poi un diluvio di pentiti.. . 

La tela del ragno 
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